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(9) Le competenti autorità della Repubblica islamica del Pa-
kistan hanno acconsentito a fornire alle autorità dello
Stato membro dell'aeroporto di destinazione e alla Com-
missione, prima della ripresa delle operazioni di ciascun
singolo aeromobile in questione, un rapporto sull'ispe-
zione sotto il profilo della sicurezza da esse condotta
sull'aeromobile prima della sua operazione. Al ricevi-
mento del rapporto, lo Stato membro interessato può,
se necessario, imporre un divieto operativo all'aeromobile
a norma dell'articolo 6 del regolamento (CE) n.
2111/2005. All'arrivo, l'aeromobile va sottoposto a una
ispezione a terra SAFA completa e il relativo rapporto va
trasmesso senza indugio alla Commissione che lo inoltra
agli altri Stati membri. Gli Stati membri intendono pro-
cedere a ulteriori verifiche dell'effettivo rispetto delle per-
tinenti norme in materia di sicurezza mediante sistemati-
che ispezioni a terra del vettore in questione.

(10) I restanti aeromobili della flotta di tale vettore aereo non
soddisfano ancora pienamente le pertinenti norme di
sicurezza e devono pertanto restare iscritti nell'allegato
B in attesa che siano colmate le carenze esistenti. Una
visita di controllo in loco dovrebbe essere organizzata
prima di ulteriori revisioni delle restrizioni operative im-
poste nei confronti del vettore, allo scopo di verificare la
piena applicazione del piano di riassetto e i suoi pro-
gressi. Sia il vettore sia le competenti autorità hanno
confermato di accettare tale visita.

TAAG — Angola Airlines

(11) Esistono gravi e comprovate carenze sotto il profilo della
sicurezza a carico del vettore TAAG Angola Airlines cer-
tificato in Angola. Tali carenze sono state individuate
dalla Francia nel corso di ispezioni a terra effettuate nel-
l'ambito del programma SAFA. La ricorrenza di tali risul-
tati delle ispezioni comprova la sussistenza di carenze
sistemiche sotto il profilo della sicurezza (1).

(12) Il vettore TAAG Angola Airlines si è dimostrato incapace
di porre rimedio alle carenze individuate sotto il profilo
della sicurezza in risposta alle richieste avanzate dalla
Francia, nonostante le garanzie fornite dal vettore e dalle
sue competenti autorità come comprovato dal persistere
di tali carenze. Le competenti autorità dell'Angola hanno
inoltre dimostrato, nonostante le garanzie fornite, una
insufficiente capacità di far rispettare le pertinenti norme
di sicurezza.

(13) Le competenti autorità dell'Angola si sono dimostrate
incapaci di applicare e di far rispettare le pertinenti
norme in materia di sicurezza quando sono stati espressi
timori circa la sicurezza delle operazioni del vettore
TAAG certificato in quello Stato.

(14) Pur riconoscendo gli sforzi compiuti dal vettore al fine di
individuare le azioni necessarie a correggere la sua situa-
zione sotto il profilo della sicurezza, nonché la disponi-
bilità alla cooperazione evidenziata sia dal vettore sia
dalle competenti autorità dell'aviazione civile dell'Angola,
la Commissione ritiene che il vettore non abbia comple-
tato in misura soddisfacente l'attuazione di un piano
d'azione correttivo adeguato.

(15) Pertanto sulla base dei criteri comuni si è concluso che
TAAG Angola Airlines non soddisfa le pertinenti norme
di sicurezza. Tale vettore dovrebbe essere assoggettato a
un divieto per la totalità delle sue operazioni e dovrebbe
essere incluso nell'allegato A.

Volare Aviation

(16) I Paesi Bassi hanno presentato alla Commissione una
richiesta di aggiornare l'elenco comunitario a norma del-
l'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
2111/2005 al fine di imporre un divieto operativo all'in-
tera flotta del vettore Volare Aviation.

(17) Esistono gravi e comprovate carenze sotto il profilo della
sicurezza a carico del vettore Volare Aviation certificato
in Ucraina. Tali carenze sono state individuate dai Paesi
Bassi nel corso di ispezioni a terra effettuate nell'ambito
del programma SAFA e sono state confermate da ispe-
zioni a terra eseguite in altri Stati membri. La ricorrenza
di tali risultati delle ispezioni comprova la sussistenza di
carenze sistemiche sotto il profilo della sicurezza (2).

(18) Volare Aviation si è dimostrata incapace di porre rimedio
alle carenze sistemiche sotto il profilo della sicurezza in
risposta alle richieste avanzate dai Paesi Bassi, come di-
mostra l'insufficiente piano d'azione correttivo presentato
per ovviare a tali carenze.

(19) Le competenti autorità dell'Ucraina si sono dimostrate
incapaci di applicare e di far rispettare le pertinenti
norme in materia di sicurezza quando sono stati espressi
timori circa la sicurezza delle operazioni del vettore Vo-
lare Aviation certificato in tale Stato.
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